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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

14 maggio 2019 
 
 Convocata la Giunta presieduta dal Vicesindaco Guido MONTANARI, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti per giustificati motivi, oltre alla Sindaca Chiara APPENDINO, gli Assessori: 
Roberto FINARDI - Francesca Paola LEON - Paola PISANO - Alberto SACCO. 
 
 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Reggente Flavio ROUX. 

 
       
 
OGGETTO: SAD - RINNOVO CONVENZIONE CON L'ASSOCIAZIONE GRUPPO 
ABELE PER LA MESSA A DISPOSIZIONE DI N. 20 POSTI LETTO NELLA CASA DI 
OSPITALITÀ NOTTURNA DI TORINO V. PACINI 18. PERIODO 18/05/2019 - 30/06/2024. 
 INDIVIDUAZIONE DI BENEFICIARIO DI CONTRIBUTO PER UNA SPESA ANNUALE 
DI EURO 146.450,00.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Marco GIUSTA 
Maria LAPIETRA 

Sergio ROLANDO  
Sonia SCHELLINO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessora Schellino.    
 

L’Associazione Gruppo Abele rappresenta una delle realtà più attive nel panorama 
nazionale nell’ambito degli interventi e delle strategie di prevenzione, cura e sostegno delle 
persone in condizioni di marginalità sociale e ha sviluppato nel contesto cittadino un insieme 
di servizi di prima accoglienza a bassa soglia, divenendo uno dei soggetti centrali del sistema 
integrato dei servizi rivolti alle persone senza dimora che necessitano di accoglienza e aiuto nel 
reinserimento all’interno del tessuto sociale.  

Nell’anno 1990, proprio in considerazione dell’importanza dell’azione sociale posta in 
essere dall’Associazione Gruppo Abele, la Città ha concesso in comodato gratuito la struttura 
di sua proprietà denominata “Stabilimento ex CEAT” sita in Via Leoncavallo 25 (angolo 
Via Pacini, 18), affinché vi si realizzassero attività rivolte al sostegno di persone in condizione 
di grave marginalità. 

Successivamente, in considerazione dell’ampliamento delle attività dell’Associazione, la 
Città ha concesso ulteriori locali siti ai piani interrato, primo e secondo, vincolati ad attività di 
interesse sociale, estendendo il comodato inizialmente fino al 2 gennaio 2003 e con 
deliberazioni di Giunta Comunale dell’11 giugno 1998 (mecc. 1998 04684/089) e del 3 
febbraio 2009 (mecc. 2009 00391/019), la scadenza del comodato relativo allo “Stabilimento ex 
CEAT”è stata prorogata rispettivamente fino al 31 dicembre 2008 e fino al 17 maggio 2019. 

Nei locali dello “Stabilimento ex Ceat”, l’Associazione Gruppo Abele negli anni ha 
avviato: 
- un c.d. Centro Crisi di Pronta Accoglienza residenziale, sorto nel 1992, che accoglie 

persone con problematiche legate alle dipendenze e segnalate dai Ser.D.; 
- uno sportello accoglienza rivolto a persone con problematiche di dipendenza, 

problematiche familiari e problematiche legate alla carcerazione; 
- un centro diurno c.d. Drop-in, che offre informazioni, consulenze, colloqui a cittadini con 

problemi di dipendenze; 
- un centro diurno c.d. Drop House dedicato all’accoglienza di donne in difficoltà, ospiti 

del dormitorio e cittadine residenti sul territorio con attività volte a dare risposta a bisogni 
primari e a contribuire al rafforzamento delle abilità e delle competenze individuali; 

- una Casa di Prima Accoglienza notturna per 25 persone senza dimora. 
 In tale complesso di servizi e di attività sviluppati dall’Associazione, rivestono 
particolare importanza per l’impianto cittadino di risposta ai bisogni delle persone senza dimora 
il servizio di accoglienza diurna Drop house e quello di Prima Accoglienza Notturna: rivolti 
prevalentemente a donne in condizione di estrema marginalità sociale. 
 Nell’ambito dell’ospitalità notturna, che è ad accesso libero ed è aperta tutto l’anno, 
l’Associazione offre attività e servizi consistenti in accoglienza notturna come alternativa alla 
vita in strada, con ascolto, segretariato sociale, colloqui, e accompagnamento ai servizi pubblici 
e accompagnamento ai percorsi di reinserimento sociale ed autonomia,  risposta ai bisogni 
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primari (servizio docce, medicazioni, distribuzione di alimenti e di vestiario, lavanderia, 
possibilità di fruire di generi di conforto), nonché attività di ristoro e di socializzazione. In 
orario diurno, presso il servizio di Drop House,  vengono organizzati corsi di italiano per 
stranieri e laboratori di varia natura (musicale, informatica e culturale), volti a sostenere le 
donne maggiormente in difficoltà in percorsi di recupero delle abilità sociali e di recupero delle 
autonomie di base.  
 Alla luce di quanto sopra esposto, considerati i valori, i principi, le attività e gli interventi 
solidali dell’Associazione, complementari e integrati nella rete delle risorse cittadine offerte ai 
cittadini senza dimora, il rilevante interesse per la Città a consolidare la proficua 
collaborazione, senza il cui apporto la Città non potrebbe intervenire o dovrebbe investire 
cospicue risorse, al fine di meglio valorizzare le attività dell’Associazione, e in considerazione 
della concessione della struttura all’Associazione Gruppo Abele con precise finalità sociali, la 
Città ha provveduto a formalizzare la collaborazione con l’Associazione, attraverso apposito 
atto deliberativo della Giunta Comunale del 26 giugno 2012 (mecc. 2012 03279/019 )  con cui 
è stata autorizzata la stipulazione di una convenzione tra la Città e l’Associazione Gruppo 
Abele O.N.L.U.S. per il periodo 1 luglio 2012 - 30 giugno 2015, avente per oggetto 
l’accoglienza notturna e l’accompagnamento sociale di n. 20 donne in condizioni di esclusione 
ed emarginazione. 

La proficua collaborazione sviluppata attraverso il rapporto convenzionale e la positiva 
integrazione nel sistema delle case di ospitalità notturna, costituendone un servizio aggiuntivo 
e migliorativo, ha orientato la Città a provvedere con deliberazione di Giunta Comunale del 
7 luglio 2015 (mecc.  2015 02913/019) alla stipulazione di una nuova convenzione, per il 
periodo 01/07/2015 – 17/05/2019, avente per oggetto la messa a disposizione di n. 20 dei n. 25 
posti letto nella Casa di Prima Accoglienza notturna gestita dall’Associazione Gruppo Abele 
per l’accoglienza notturna di n. 20 donne senza dimora mentre i restanti n. 5 posti letto sono 
gestiti in completa autonomia dall’Associazione Gruppo Abele e pertanto non seguono le 
regole definite dal sistema delle accoglienze notturne della Città di Torino, con costi a totale 
carico dell’Associazione. 

Poiché è in corso la procedura per il rinnovo della concessione con precise finalità sociali, 
della struttura sita all’angolo tra via Leoncavallo 25 e via Pacini 18, da parte della Città 
all’Associazione Gruppo Abele, considerato il positivo contributo offerto nel quadro del 
sistema dei servizi rivolti alle persone senza dimora che necessitano di accoglienza e aiuto nel 
reinserimento all’interno del tessuto cittadino e dato l’interesse e l’urgenza da parte della Città 
nel proseguire tale collaborazione, si intende riproporre per il periodo 18/05/2019 – 30/06/2024 
la Convenzione con l’Associazione Gruppo Abele per la gestione di n. 20 posti per donne senza 
dimora presso la Casa di Prima Accoglienza Notturna di via Pacini 18.  

A tal fine, in data 7 maggio 2019 l’Associazione ha presentato specifico progetto (all. 1 
che fa parte integrante della presente deliberazione).   

A fronte di una spesa complessiva annuale, sostenuta per la messa a disposizione dei 20 
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posti, di Euro 183.065,00, l’Associazione ha richiesto un contributo annuo pari ad 
Euro 146.450,00. 

Si ritiene opportuno destinare la somma annuale di Euro 146.450,00, pari a circa l’80% 
del costo complessivo preventivato per la gestione di venti posti per donne senza dimora presso 
la Casa di Prima Accoglienza Notturna di via Pacini 18, demandando a successive 
determinazioni dirigenziali gli adempimenti gestionali conseguenti e il relativo impegno di 
spesa. 

Le specifiche sul servizio sono descritte nello schema di convenzione allegato (all.  2) che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, demandando a successive 
determinazioni dirigenziali gli adempimenti conseguenti.  

Il presente provvedimento non comporta oneri di utenza.  
Il presente provvedimento non è pertinente, per natura e contenuti, tra quelli assoggettati 

alla Valutazione di Impatto Economico. 
Con riferimento a quanto previsto dall’art. 6, commi 8 e 9, Legge 122/2010 il sostegno 

economico all’iniziativa non si configura come una mera spesa per relazioni pubbliche,  
pubblicità o rappresentanze, né ha come obiettivo un ritorno di immagine per 
l’Amministrazione. Il sostegno economico per l’iniziativa rientra invece a pieno titolo tra le 
azioni che, anche alla luce del principio di sussidiarietà ex art. 118, comma 4 della Costituzione, 
l’Amministrazione mette in atto per valorizzare l’attività di interesse generale svolta da enti o 
associazioni nell’ambito del pubblico interesse per l’efficace sviluppo e valorizzazione del 
territorio 

Si dà atto che è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. e), 
Legge 190/2012, conservata agli atti del Servizio. 

   
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese 
   

D E L I B E R A 
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1) di approvare, ai sensi dell’art. 86 dello Statuto Comunale e del Regolamento per le 

modalità di erogazione dei contributi n. 373, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale in data 14 settembre 2015 (mecc. 2014 06210/049), esecutiva dal 
28 settembre 2015 (tale contributo rientra nella fattispecie prevista dall’art. 1, comma 2, 
lettera c), lo Schema della Convenzione allegato, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, avente per oggetto la messa a disposizione di n. 
20 posti letto nella Casa di Prima Accoglienza notturna di via Pacini 18, individuando 
l’Associazione Gruppo Abele Onlus (con sede legale in corso Trapani 95 - 10141 Torino 
- C.F. 80089730016), soggetto gestore della stessa, quale beneficiario di un contributo 
annuale di Euro 146.450,00, per il periodo 18/05/2019 – 30/06/2024; 

2) di riservare a successive determinazioni dirigenziali la devoluzione e l’impegno della 
spesa;  
 3) di demandare a successivi atti dirigenziali gli adempimenti necessari al perfezionamento 

della suddetta convenzione; 
4) di riservare a successive deliberazioni l’autorizzazione all’esecuzione della suddetta 

Convenzione per le annualità successive a quella corrente, nonché la quantificazione del 
contributo annuale; 

5) di attestare che l’art. 6, comma 2 del D.L. n. 78 del 31 maggio 2010, convertito nella 
Legge n. 122 del 30 luglio 2010, non si applica all’Associazione Gruppo Abele, in quanto 
ONLUS, come da attestazione conservata agli atti del Servizio; 

6) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267.     

 
 

 
 

L’Assessora alle Politiche Sociali 
Sonia Schellino 

 
 
 

La Direttrice 
Monica Lo Cascio 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
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Il Dirigente del Servizio 
Uberto Moreggia 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p. Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 

Alessandra Gaidano 
 
 
 
 
 
 
 
 

Verbale n. 23 firmato in originale: 
 

   IL VICESINDACO     IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 
     Guido Montanari             Flavio Roux   
___________________________________________________________________________ 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 20 maggio 2019 al 3 giugno 2019; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 30 maggio 2019. 
 

 
 



2019 01696/019 7 
 
 

   





pag. 1 di 14 


Allegato 2 alla deliberazione n. mecc. 
 
 
CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI TORINO – DIVISIONE SER VIZI SOCIALI E 
L’ASSOCIAZIONE GRUPPO ABELE O.N.L.U.S. CON SEDE LEGALE A TORINO IN 
CORSO TRAPANI, 95  
 
 


PREMESSO CHE 
 
- L’Associazione riconosciuta Gruppo Abele O.N.L.U.S., C.F. 80089730016, P. I.V.A. 
02119660013, con sede in Corso Trapani 95, c.a.p. 10141, Decreto di riconoscimento della 
personalità giuridica emanato con Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte n. 12-30485 
del 25/07/1989, Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative (R.E.A.) n. 558560, svolge 
da molti anni un ruolo fondamentale nella Città di Torino nell’ambito dei servizi e degli interventi 
rivolti alle persone in condizioni di disagio, fragilità e marginalità; - L’Associazione Gruppo Abele 
O.N.L.U.S. è soggetto attivo del Sistema Integrato dei Servizi Sociali; 
- Per consentire all’Associazione Gruppo Abele O.N.L.U.S. l’attivazione di servizi di accoglienza 
destinati alle persone in condizioni di esclusione e marginalità la Città ha concesso in comodato 
gratuito la struttura di proprietà della Città denominato “Stabilimento ex CEAT” di Via Leoncavallo 
25 (angolo Via Pacini 18) a Torino con scrittura privata sottoscritta il 2 maggio 1990 con scadenza 
30/01/99; 
- Successivamente, in data 19 marzo 1993, è stata sottoscritta una scrittura privata mediante la 
quale, in considerazione dell’ampliamento dell’attività svolta dall’Associazione Gruppo Abele 
O.N.L.U.S., la Città ha concesso, oltre ai locali già oggetto del precedente atto, ulteriori locali siti ai 
piani interrato, primo e secondo, vincolati ad attività di interesse sociale, estendendo il comodato 
fino al 2 gennaio 2003; 
- Con Deliberazione di Giunta Comunale (n. mecc. 9804684/089) dell’11 giugno 1998 si è 
prorogata la scadenza della concessione in comodato della suddetta struttura, fissandola al 31 
dicembre 2008; 
- Con deliberazione n. mecc. 2009 00391/019 del 3 febbraio 2009, la Giunta Comunale ha 
approvato la concessione all’Associazione Gruppo Abele O.N.L.U.S. della struttura di proprietà 
della Città sita ai piani interrato, terreno e primo dell’immobile denominato “Stabilimento ex 
CEAT” di Via Leoncavallo 25 (angolo Via Pacini 18) a Torino, per la realizzazione di servizi rivolti 
a persone in condizioni di fragilità ed emarginazione sociale, stabilendone la durata in anni 10, con 
scadenza il 17 maggio 2019; 
- E’ in corso la procedura per un ulteriore rinnovo della concessione della suddetta struttura; 
- In alcuni locali della struttura l’Associazione Gruppo Abele O.N.L.U.S. da molti anni ha attivato 
una Casa di ospitalità notturna per 25 persone senza dimora; 
- La collaborazione tra i Servizi per senza dimora della Città e l’Associazione Gruppo Abele 
O.N.L.U.S. si è rivelata proficua, stante la piena collocazione dell’Associazione nel sistema di 
offerta cittadino ed in particolare nel sistema delle case di ospitalità notturna; 
- Con Deliberazione n. mecc. 2012 03279/019 del 26/06/2012, la Giunta Comunale ha autorizzato, 
per il periodo 1 luglio 2012 – 30 giugno 2015, la stipula di specifica convenzione tra la Città e 
l’Associazione Gruppo Abele O.N.L.U.S., avente per oggetto l’accoglienza notturna e 
l’accompagnamento sociale di n. 20 donne in condizioni di esclusione ed emarginazione; 
- La proficua collaborazione sviluppata attraverso il rapporto convenzionale e la positiva 
integrazione nel sistema delle case di ospitalità notturna, costituendone un servizio aggiuntivo e 
migliorativo, ha orientato la Città a provvedere con deliberazione di Giunta Comunale del 7 luglio 







pag. 2 di 14 


2015 (mecc.  2015 02913/019) alla stipulazione di una nuova convenzione, per il periodo 
01/07/2015 – 17/05/2019; 
- l’Associazione Gruppo Abele O.N.L.U.S. ha presentato in data 07/05/2019 una nuova istanza di 
contributo completa di progetto e nuovo piano finanziario, che sono parte integrante della presente 
convenzione (allegato 1); 
- E’ quindi necessario conferire l’opportuna evidenza pubblica e la continuità a tale proficua 
collaborazione. 
 


In considerazione di quanto sopra esposto, ai sensi della suddetta Deliberazione, dell’art. 86 
dello Statuto Comunale e del Regolamento per le modalità di erogazione dei contributi n. 373, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 14 settembre 2015 (mecc. 2014 
06210/049), esecutiva dal 28 settembre 2015 (tale contributo rientra nella fattispecie prevista 
dall’art. 1, comma 2, lettera c), dell’Atto di indirizzo per regolamentare i rapporti tra gli enti 
pubblici ed il terzo settore, emanato con Deliberazione della Giunta Regionale Piemonte 
22/05/2006 n. 79-2953, i cui artt. 6, 7 e 8 prevedono che le pubbliche amministrazioni possono 
sostenere le attività delle organizzazioni del terzo settore sia con la concessione di risorse materiali, 
sia con contributi finanziari, è necessario stipulare la presente convenzione 
 


TRA 
 


Il Comune di Torino (successivamente denominato Comune) – Divisione Servizi Sociali, 
Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà, con sede a Torino in 
Via Carlo Ignazio Giulio, 22 rappresentato da Uberto Moreggia, Dirigente del Servizio Prevenzione 
alle Fragilità Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà, nato a Torino il 09/07/1960, C.F. 
MRGBRT60L09L219A, domiciliato, ai fini della presente convenzione, in Torino, Via Carlo 
Ignazio Giulio, 22 
 


E 
 


L’Associazione Gruppo Abele O.N.L.U.S. (successivamente denominata Associazione) con 
sede a Torino in Corso Trapani 95, rappresentata da Scolfaro Maria Beatrice, legale rappresentante 
dell’Associazione, nata a Torino il 09/05/1963 residente a Rivalta di Torino (TO) in Via Roma 9 a 
ciò autorizzato in forza delle norme statutarie 
 
 


SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
 
ART. 1 - OGGETTO - OBIETTIVI - RISORSE 


Nell’intento di rafforzare il sistema e la rete dei servizi per i cittadini senza dimora e 
garantire le attività sotto descritte, complementari e non sostitutive dei servizi e degli interventi di 
propria competenza, mediante la presente convenzione il Comune di Torino regola i rapporti con 
l’Associazione in riferimento ai seguenti servizi ed agli interventi gestiti e prestati 
dall’Associazione che consistono in: 
- nell’ambito della Casa di prima accoglienza notturna gestita dall’Associazione Gruppo Abele che 
consta di 25 posti letto complessivi, messa a disposizione del Comune di Torino di n. 20 (venti) dei 
25 posti letto, per tutti i giorni dell’anno, per l’accoglienza notturna di 20 (venti) donne presso i 
locali in cui è situata la suddetta Casa, in Torino, V. Leoncavallo, 25 (angolo V. Pacini, 18), la cui 
concessione all’Associazione è in corso di rinnovo. Nell’ambito dei suddetti 20 (venti) posti, di 
comune accordo con il Servizio Adulti in Difficoltà l’Associazione accoglie alcune donne, per 
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periodi e con modalità diversi da quelli stabiliti di norma per la generalità delle ospiti di cui all’art. 
3, qualora sia necessario conseguire obiettivi ed attuare progetti individuali di lungo periodo, 
nonché riservare almeno due posti letto per l’accoglienza notturna di donne in condizioni di 
emergenza individuate dal Servizio Itinerante Notturno gestito in nome e per conto del Comune di 
Torino, o segnalate dal Servizio Adulti in Difficoltà. In accordo con tale Servizio, l’Associazione 
può valutare eventuali variazioni in base alle esigenze delle destinatarie; 
- definizione, predisposizione ed attuazione dei progetti individuali e delle attività di 
accompagnamento sociale delle donne accolte da parte di operatori professionali, con gli obiettivi di 
soddisfacimento di bisogni sia primari (informazioni e invii a mense, centri di distribuzione di 
vestiario, medicinali, procedure per il rilascio del documento d’identità, ecc….), sia relazionali, di 
ricostruzione di legami significativi, del rapporto con le istituzioni, dell’avvicinamento a risorse ed 
a servizi adeguati, del recupero del benessere, di sollecitazione della volontà della persona ad 
impegnarsi in percorsi di recupero dell’autonomia personale; 
- offerta di informazioni, consulenza, ascolto alle 20 (venti) ospiti. 
 


Destinatarie del servizio di ospitalità, gratuito e diretto, presso la Casa di Prima Accoglienza 
notturna, dei progetti e delle azioni di accompagnamento sono le donne di età compresa tra 18 e 65 
anni, italiane, cittadine dell’Unione Europea e straniere in possesso di titoli di ingresso e soggiorno 
per motivi diversi da turismo, affari, studio, nonché da altri titoli di ingresso e soggiorno rilasciati 
per motivi diversi da quelli la cui concessione è subordinata al rilascio di garanzie in merito al 
possesso di mezzi di sostentamento autonomo in base ai criteri di accesso e permanenza previsti 
dalle norme vigenti. Le destinatarie dell’accoglienza, dei progetti di autonomia e dell’attività di 
accompagnamento sono donne senza dimora in condizioni di esclusione e grave emarginazione che 
necessitano di interventi di tutela e di aiuto per favorire il recupero o l’acquisizione di abilità per 
l’autonomia personale, con scarse o nulle abilità personali nella combinazione e nella fruizione di 
risorse e servizi, prive di reddito, e che necessitano pertanto di essere affiancate ed accompagnate 
alla fruizione di tali risorse e servizi. 


Qualora necessario ed in via eccezionale, previo accordo con il Servizio Adulti in Difficoltà, 
possono fruire dei suddetti servizi ed interventi anche le cittadine di età superiore a 65 anni, a 
condizione che versino in condizioni di grave esclusione. 
 
ART. 2 - IMPEGNI DELL’ASSOCIAZIONE GRUPPO ABELE ONL US 


Stante la complessità relativa a gestione ed attività e dei servizi oggetto della presente 
convenzione, l’Associazione si impegna a: 
- partecipare pienamente ed attivamente alla rete delle Case di Prima Accoglienza notturna di cui è 
titolare il Comune di Torino, osservandone le modalità di predisposizione dei progetti individuali e 
delle azioni di accompagnamento, i requisiti di accesso, gli orari, i periodi di permanenza delle 
ospiti, che sono previsti nell’ambito del sistema generale delle Case regolato dal Servizio Adulti in 
Difficoltà, ed eseguire le modifiche indicate dal Servizio Adulti in Difficoltà 
- fare osservare anche alle ospiti le suddette modalità, i requisiti di accesso, gli orari, i periodi di 
permanenza 
- collaborare operativamente con tutti i servizi rivolti alle persone senza dimora in condizione di 
emarginazione ed esclusione attivati dalla Divisione Servizi Sociali, con particolare riferimento al 
raccordo costante tra le Case di Ospitalità Notturna, il Servizio Educativo Territoriale Diurno, il 
Servizio Itinerante Notturno ed altri servizi eventualmente attivi 
- operare in stretto raccordo e permanente integrazione sia con il Servizio Adulti in Difficoltà, 
mediante contatti telefonici, incontri di verifica e di ridefinizione degli interventi, sia con gli altri 
attori del sistema integrato eventualmente coinvolti 
- gestire i servizi e le attività oggetto della presente convenzione e progettare i conseguenti 
interventi nei confronti delle donne ospitate che vivono in condizione di marginalità ed esclusione e 
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garantire a tali donne l’accompagnamento da parte di operatori professionali in collaborazione con 
la persona da accompagnare, previo accordo con il Servizio Adulti in Difficoltà ed i servizi e gli 
attori del sistema integrato coinvolti nel relativo progetto di emancipazione ed autonomia. L’attività 
di accompagnamento dell’Associazione comporta prevalentemente l’affiancamento dell’educatore 
e/o dell’operatore socio sanitario; l’Associazione si impegna a concordarla in tutte le sue fasi con il 
Servizio Adulti in Difficoltà e mediante strumenti di segnalazione, monitoraggio e verifica di 
ciascuna fase del processo di accompagnamento 
- adottare strategie negli interventi e nelle relative modalità di attuazione per fornire risposte ai 
bisogni primari ed organizzare i processi di accompagnamento finalizzati a favorire l’accesso delle 
ospiti alle opportunità abitative, formative, lavorative, culturali, socializzanti del territorio 
- operare in modo da ridurre la permanenza delle ospiti al tempo strettamente necessario alla 
predisposizione e realizzazione dei progetti individuali e ad una collocazione diversa e adeguata alle 
caratteristiche di ciascuna ospite 
- iscrivere le donne, che non possono essere ospitate a causa della mancanza di posti letto, in 
un’apposita lista d’attesa che l’Associazione utilizzerà secondo l’ordine di iscrizione 
- dotarsi di modalità, strumenti e sistemi di rilevazione, di analisi ed elaborazione dei dati, anche al 
fine di evitare duplicazioni, ridondanze, criticità nella rilevazione e riproduzione, e garantire le 
corrette informazioni per un’appropriata programmazione 
- collaborare operativamente con il Servizio Adulti in Difficoltà utilizzando il sistema di raccolta e 
trasmissione dei dati predisposto dallo stesso ed a utilizzare un applicativo informatico concordato 
con il Servizio competente per consentire l'unione, la comparazione, l'analisi, l'elaborazione, la 
predisposizione di rapporti dei dati trasmessi ai decisori finali, alle Istituzioni cittadine, agli stake 
holder. L'Associazione si impegna quindi a dotarsi di procedure, risorse e strumenti adeguati, anche 
alla luce dei più recenti strumenti e sviluppi tecnologici, per far pervenire quotidianamente, entro 
l'orario di chiusura del servizio e nel modo più efficace ed efficiente, i dati al servizio competente 
- collaborare con i servizi di strada gestiti in nome e per conto del Comune di Torino per 
l'assegnazione dei posti di emergenza 
- garantire che l’utilizzo dei servizi e delle attività oggetto della presente convenzione avvenga in 
modo appropriato da parte delle ospiti, per assicurarne l’accesso e la fruizione alle cittadine che 
versano effettivamente in condizioni di esclusione ed emarginazione. L’Associazione si impegna a 
tale fine a verificare costantemente tale appropriatezza ed a segnalare utilizzi inappropriati al 
Servizio Adulti in Difficoltà, ed evitare che fruiscano dei servizi coloro che dispongono di entrate 
proprie e/o con sufficienti abilità personali e/o con risorse proprie, al fine di non sottrarre 
opportunità di accesso e fruizione alle persone in gravi condizioni di marginalità cui i servizi 
oggetto della presente convenzione sono rivolti 
- segnalare tempestivamente al Servizio Adulti in Difficoltà le donne accolte non residenti in 
Torino, al fine di predisporne l’accompagnamento mirato ai servizi competenti per territorio 
- porre particolare attenzione nei confronti delle donne ultrasessantenni e di quelle con gravi 
problemi sanitari, segnalandole tempestivamente al Servizio Adulti in Difficoltà per l’attivazione di 
servizi e interventi maggiormente tutelanti 
- garantire il raccordo mediante un sistema di comunicazione con i diversi servizi di prima 
accoglienza gestiti in nome e per conto del Comune di Torino, la partecipazione ad eventi promossi 
dalla Città finalizzati al confronto, all’informazione, alla formazione, alla produzione ed 
elaborazione di dati attinenti ai servizi per le persone senza dimora 
- predisporre per ogni ospite una scheda di proposta di attività di accompagnamento ed una scheda 
di verifica periodica, entrambe concordate con il Servizio Adulti in Difficoltà, oltre ad ulteriori 
strumenti individuati da tale Servizio per il monitoraggio e la valutazione degli accompagnamenti e 
dei progetti individuali 
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- in formato cartaceo ed elettronico, inviare al Servizio Adulti in Difficoltà un analitico rapporto 
annuale (anno solare) sulla gestione che si impegna a contenere i dati quali-quantitativi relativi agli 
elementi previsti secondo uno schema concordato con il Servizio Adulti in Difficoltà 
- dotarsi e comunicare al Servizio Adulti in Difficoltà i sistemi per: a) individuazione, formazione, 
programmazione e gestione degli obiettivi relativi ai progetti individuali; b) individuazione di 
indicatori per il controllo e la verifica delle attività e la misurazione del conseguimento degli 
obiettivi; c) verifica e controllo continuo dei risultati e d’impatto; modalità di rielaborazione e 
riorientamento periodici degli obiettivi in caso di scostamento, d) valutazione periodica e finale di 
risultato e impatto; e) valutazione della qualità 
- utilizzare gli ulteriori indicatori di misurazione del grado di conseguimento degli obiettivi 
individuati dal Comune di Torino per agevolare la funzione programmatoria e la verifica dei servizi 
oggetto della presente convenzione 
- partecipare alle verifiche periodiche con il Comune di Torino 
- garantire gli orari e le modalità di apertura, la presenza del personale, il rispetto dei CCNL e gli 
obblighi previsti dalle norme vigenti in materia di lavoro, compresi quelli in materia di previdenza e 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, oltre alle modalità di sostituzione e comunicazione 
secondo gli artt. 4 e 7 della presente convenzione 
- osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro in base alle norme 
vigenti e all’art. 5 della presente convenzione 
- acquisire i beni elencati all’art. 13 
- trattare i dati secondo quanto disposto all’art. 8 della presente convenzione 
- inviare la rendicontazione delle attività e copia della documentazione richiesta dal Comune di 
Torino nelle modalità descritte all’art. 10 
- informare il Comune di Torino circa altre attività svolte nei medesimi locali adibiti a dormitorio, 
anche al fine di aggiornare le percentuali di spesa ammesse a rendicontazione descritte all’art. 10 
- informare preventivamente il Servizio Adulti in Difficoltà e concordare con questo le modalità e le 
condizioni di presentazione, adesione e promozione dei servizi oggetto della presente convenzioni 
nell’ambito degli eventi descritti all’art. 8 
- collaborare con il Servizio Adulti in Difficoltà nell'incremento dell'accoglienza nel periodo dei 
Piani Invernali predisposti dalla Città 
- osservare ogni altro impegno previsto nella presente convenzione. 
 
ART. 3 - IMPEGNI DEL COMUNE DI TORINO 


Il Comune di Torino si impegna a: 
- stabilire, nell’ambito del sistema di regolazione del sistema dei servizi per i cittadini senza dimora, 
le modalità di predisposizione dei progetti individuali e delle azioni di accompagnamento, i requisiti 
di accesso, i periodi di permanenza delle ospiti 
- operare in stretto raccordo e permanente integrazione con l’Associazione mediante contatti 
telefonici, incontri di verifica e di ridefinizione degli interventi 
- concordare con l’Associazione la progettazione degli interventi e delle fasi del processo di 
accompagnamento delle donne ospitate anche al fine di attivare la presa in carico dei servizi sociali 
e/o sanitari competenti 
- concordare con l’Associazione l’adozione dell’applicativo da utilizzare ed il relativo formato di 
trasmissione dei dati al Servizio Adulti in Difficoltà da parte dell’Associazione 
- ricevere dall’Associazione i dati relativi alle fruitrici dell’ospitalità per ciascuna notte entro 
l’orario di chiusura della Casa 
- ricevere le segnalazioni di utilizzi inappropriati della Casa di prima accoglienza da parte di ospiti 
che non hanno le caratteristiche per fruirne 
- ricevere le segnalazioni relative a donne accolte non residenti in Torino 
- ricevere le segnalazioni relative a donne ultra sessantacinquenni e a donne con gravi problemi 
sanitari 
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- per ogni ospite, concordare con l’Associazione una scheda relativa all’attività di 
accompagnamento ed una scheda di verifica periodica, oltre a predisporre ulteriori strumenti per il 
monitoraggio e la valutazione degli accompagnamenti e dei progetti individuali 
- definire la periodicità di trasmissione ed il contenuto dei dati delle informazioni e dei rapporti 
- ricevere, in formato cartaceo ed elettronico, il rapporto annuale sulla gestione 
- ricevere le comunicazioni dei sistemi adottati dall’Associazione per: a) individuazione, 
formazione, programmazione e gestione degli obiettivi relative ai progetti individuali; b) 
individuazione di indicatori per il controllo e la verifica delle attività e la misurazione del 
conseguimento degli obiettivi; c) verifica e controllo continuo dei risultati e d’impatto; modalità di 
rielaborazione e riorientamento periodici degli obiettivi in caso di scostamento, d) valutazione 
periodica e finale di risultato e impatto; e) valutazione della qualità 
- proporre ulteriori indicatori di misurazione del grado di conseguimento degli obiettivi che 
l’Associazione si impegna a impiegare per agevolare la funzione programmatoria e la verifica dei 
servizi oggetto della presente convenzione 
- promuovere forme di collaborazione con il terzo settore ad integrazione dei servizi 
dell’Associazione, per operare in modo integrato nell’intercettazione della grave e gravissima 
marginalità e nell’affiancamento dei cittadini privi o con scarse abilità personali nella fruizione 
delle risorse 
- garantire la presenza e l’intervento, per quanto di propria competenza istituzionale, in sede di 
verifica e monitoraggio dei servizi oggetto della presente convenzione 
- garantire il proprio supporto e il raccordo con l’Associazione 
- monitorare l’attuazione della convenzione mediante verifiche periodiche 
- osservare ogni altro impegno previsto nella presente convenzione 
 
ART. 4 – ORGANIZZAZIONE E RISORSE UMANE 


L’Associazione s’impegna a garantire i seguenti orari e modalità di apertura della Casa di 
Prima Accoglienza: 
- dalle ore 20,00 alle ore 8,00 del mattino seguente, tutti i giorni. Nel periodo invernale l’orario 
verrà ampliato con apertura dalle 18,30 alle 8,00 dal lunedì al venerdì; dalle 18.30 alle 9,00 il sabato 
e la domenica 
- la compresenza di almeno due lavoratori tra ore 20.00 e le ore 24.00 per quattro ore 
- durante il restante orario di apertura, la presenza di un lavoratore 
- effettuare le attività di accompagnamento in una fascia oraria diurna e con la massima flessibilità 
al fine di rispondere adeguatamente ai bisogni delle ospiti. 
 


Nei confronti dei lavoratori impiegati l'Associazione è tenuta al rispetto dei CCNL di 
categoria sottoscritti dalle OOSS maggiormente rappresentative ed all’osservanza di tutte le norme 
che regolano la materia del rapporto di lavoro. Qualora richiesto, l'Associazione s’impegna ad 
esibire la documentazione che attesti comprovi l’ottemperanza a tali obblighi (es. autocertificazione 
del legale rappresentante attestante l’applicazione contrattuale, modelli fiscali e previdenziali, buste 
paga, ecc...). In ogni caso di sostituzione di un lavoratore con un altro, l'Associazione s’impegna a 
fornire al Servizio Adulti in Difficoltà l’elenco dei lavoratori impiegati e la dichiarazione che ne 
attesti il curriculum professionale e formativo. 


Qualora un lavoratore debba essere sostituito definitivamente, l’Associazione s’impegna a 
darne tempestiva comunicazione per iscritto al Servizio Adulti in Difficoltà con un preavviso di 
almeno quindici giorni dalla data della cessazione di tale lavoratore; l’Associazione si impegna a 
procedere alla relativa sostituzione con un lavoratore in possesso dei medesimi requisiti 
professionali e si impegna a altresì garantire l’effettuazione del servizio senza soluzioni di 
continuità, con particolare riferimento alle informazioni ed agli strumenti di cui il lavoratore 
subentrato si impegna a entrare in possesso. Qualora un lavoratore debba essere sostituito 
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temporaneamente, l’Associazione s’impegna a garantirne la sostituzione entro e non oltre sette 
giorni consecutivi, a decorrere dal primo giorno di assenza del lavoratore, assicurando comunque il 
normale funzionamento dei servizi oggetto della presente convenzione. L’Associazione si impegna 
a trasmettere al Servizio Adulti in Difficoltà la dichiarazione attestante il curriculum professionale e 
formativo dei lavoratori sostituti. 


L’Associazione si impegna a impiegare i lavoratori in servizio effettivo durante l’intero 
orario di funzionamento della Casa. Il servizio effettivo non costituisce reperibilità notturna; tutte le 
ore prestate in servizio sono quindi ricomprese entro l’orario di lavoro. L’Associazione s’impegna 
quindi a garantire che i lavoratori espletino con diligenza le proprie mansioni, ivi compresa la 
vigilanza sul corretto utilizzo della struttura e dei servizi da parte delle ospiti per l’intero orario 
notturno e diurno di apertura e funzionamento delle attività. 
 


Per l’effettuazione dei servizi oggetto della presente convenzione, l’Associazione s’impegna 
ad impiegare il personale con riferimento alle seguenti qualifiche, professionalità, modalità ed orari: 
 
EDUCATORE PROFESSIONALE 


Possesso, alternativamente, dei seguenti titoli: 
- diploma o attestato di qualifica di educatore professionale o educatore specializzato o altro titolo 
equipollente conseguito in esito a corsi biennali o triennali post-secondari, riconosciuti dalla 
Regione o rilasciati dall’Università; 
- laurea in scienze dell’educazione, indirizzo educatore professionale extrascolastico, indirizzo e 
curriculum educatore professionale; 
- laurea educatore professionale conseguita ai sensi del D.M. 520/98 (Regolamento recante le 
norme per l’individuazione della figura e del relativo profilo professionale dell’educatore 
professionale, ai sensi dell’art. 6 c. 3 del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.), della L. R. n. 1/2004 art. 32 c. 2 
ed eventuali e successive modificazioni ed integrazioni e del DGR 30 – 3773 dell’11 settembre 
2006. E’ fatto salvo quanto previsto all’articolo 32 c. 7 della L.R. n.1/2004. 
 
OPERATORE ADEST/OSS 


Possesso, alternativamente, dei seguenti titoli: 
- attestato di qualifica di assistente domiciliare e dei servizi tutelari o altra qualifica equivalente, 
conseguito in esito a corsi specifici riconosciuti dalla Regione; 
- attestato di qualifica di operatore socio-sanitario. (L.R. n.1/2004 art. 32 c. 3) 
E’ fatto salvo quanto previsto all’articolo 32 c. 7 della L.R. n. 1/2004 
- per chi svolge l’attività in compresenza: lavoratore con esperienza di almeno due (2) anni in 
servizi sociali e/o sociosanitari e/o sanitari, indipendentemente dal titolo 
- per chi svolge l’attività durante le ore NON in compresenza: Laurea in ambito sociale 
 
ADDETTO ALLE PULIZIE 


Possesso della licenza scuola dell’obbligo o titolo equivalente, in base alle norme vigenti in 
materia di titoli di studio. 
 


L’Associazione si impegna a nominare un referente a tempo pieno per lo svolgimento delle 
funzioni di coordinamento, raccordo e referenza tra i servizi oggetto della presente convenzione, il 
Servizio Adulti in Difficoltà, gli attori del sistema integrato dei servizi rivolti alle persone senza 
dimora ed in condizioni di marginalità estrema, i gestori della rete dei servizi per senza dimora. 
Stante l’importanza della funzione descritta, in caso di assenza del referente titolare, l’Associazione 
si impegna a garantirne la sostituzione. Tale operatore referente deve essere in possesso di qualifica 
di Educatore Professionale o titolo equipollente o Laurea in materie umanistiche o giuridico/sociali 
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con comprovata esperienza maturata nell'ambito di attività e progetti a favore di persone in 
condizioni di vulnerabilità sociale e certificata dall'Associazione Gruppo Abele. 
 


L’Associazione si impegna ad impiegare rispettivamente le seguenti professionalità per il 
seguente tempo lavoro: 
- numero tre (3) OSS a tempo pieno: la presenza di tali operatori dovrà coprire tutto l’orario di 
apertura della struttura prevedendo una compresenza minima per quattro ore tra le ore 20.00 e le ore 
24.00, per tutto l’anno; 
- EDUCATORE PROFESSIONALE: 20 ore settimanali in fascia oraria diurna per l’attività di 
accompagnamento sociale e per la definizione, predisposizione ed attuazione dei progetti 
individuali delle donne accolte. 
- ADDETTO ALLE PULIZIE: attività di pulizia per dieci ora a settimana, per tutte le settimane 
dell’anno da parte di lavoratori addetti alle pulizie. 
 
ART. 5 - TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA 


La Città di Torino considera la sicurezza del lavoro un valore irrinunciabile e prioritario. 
Nei confronti degli addetti ai servizi oggetto della presente convenzione, l’Associazione si impegna, 
in adempimento a quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/2008, ad assicurare nell’effettuazione di tali 
servizi, il rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza, prevenzione, infortuni ed igiene del 
lavoro. L’Associazione è responsabile del comportamento dei lavoratori impiegati; ai sensi degli 
artt. 36 e 37 del D. Lgs. n. 81/2008 l’Associazione è tenuta pertanto a provvedere alla corretta 
informazione e formazione dei lavoratori con riferimento ai rischi connessi al profilo professionale. 
L’Associazione è altresì tenuta all’adeguata istruzione dei lavoratori, nonché degli eventuali 
sostituti, in materia di sicurezza e tutela della salute, a far osservare scrupolosamente le norme 
antinfortunistiche e a dotare i lavoratori impiegati degli strumenti necessari alla prevenzione degli 
infortuni, in base alle norme che regolano la materia. Sono a carico dell’Associazione tutti gli oneri 
per la sicurezza per l’adozione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi 
specifici inerenti all’effettuazione del servizio aggiudicato, nonché le sanzioni civili e penali in caso 
di mancata adozione delle suddette misure. 


E’ a carico dell’Associazione la predisposizione dei criteri di sfollamento e la redazione 
degli elaborati grafici della sede; l’Associazione si impegna a comunicare agli addetti e divulgare 
alle ospiti le procedure di emergenza e di evacuazione. L’Associazione non può fare valere alcuna 
pretesa nei confronti della Città di Torino per inadempienze dovute a carenze organizzative, ovvero 
a qualsiasi fatto o atto colposo o doloso degli addetti, nonché alla mancata osservanza delle norme 
vigenti in materia di igiene e salute e sicurezza sul lavoro. 


In caso di inottemperanza grave e reiterata agli obblighi di cui al presente articolo il Comune 
di Torino si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il rapporto contrattuale. 
 
ART. 6 - TIROCINI, SERVIZIO CIVILE E VOLONTARIATO 


L’Associazione può inserire nel servizio oggetto della presente convenzione volontari, anche 
in servizio civile e lavoratori impiegati in lavori socialmente utili, in mansioni non sostitutive, o 
complementari, informando preventivamente il Servizio Adulti in Difficoltà. 


Previa richiesta del Comune di Torino, presso il servizio oggetto della presente convenzione 
l’Associazione si impegna ad inserire almeno un allievo tirocinante frequentante corsi di 
formazione riconosciuti in base alle norme che regolano la materia, per il conseguimento di titoli 
professionali. 
 
ART. 7 - RESPONSABILITÀ - ASSICURAZIONI 


L’Associazione si impegna ad operare nel pieno rispetto delle norme vigenti. 
L’Associazione è direttamente responsabile dell’osservanza di tutti gli obblighi di legge e dei 
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contratti di lavoro di cui sono destinatari i datori di lavoro, compresi quelli in materia di previdenza 
ed assistenza, di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro ed in materia antinfortunistica. 


L’Associazione è responsabile dell’esatta effettuazione dei servizi oggetto della presente 
convenzione. L’Associazione è altresì responsabile nei confronti del Comune di Torino e dei terzi 
dei danni di qualsiasi natura, materiali o immateriali, diretti ed indiretti, causati a cose o persone e 
connessi all’effettuazione dei suddetti servizi. Ogni conseguente responsabilità per danni che 
derivasse al Comune o a terzi, cose o persone, si intenderà pertanto senza riserve od eccezioni a 
totale carico dell’Associazione. L’Associazione mantiene il Comune di Torino sollevato ed indenne 
da richieste di risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali promosse da terzi. 


L’Associazione si impegna a stipulare un’assicurazione per la responsabilità civile per danni 
con validità non inferiore alla durata dei servizi, che, in relazione all’effettuazione dei servizi o a 
cause ad essi connesse, derivassero al Comune o a terzi, cose o persone. 


L’Associazione si impegna ad assicurare inoltre le ospiti contro gli infortuni; essa si 
impegna ad assicurare inoltre la copertura INAIL per le attività per cui questa è obbligatoria in base 
alle norme vigenti. L’Associazione si impegna a garantire inoltre la copertura assicurativa R.C. per 
il personale addetto e per i soggetti di cui all’art. 7 della presente convenzione. È a carico 
dell’Associazione l’adozione di tutte le misure e delle cautele necessarie per evitare il verificarsi di 
incidenti, danneggiamenti o distruzioni di qualsiasi genere alle persone, a beni mobili e immobili. 
 
ART. 8 - TRATTAMENTO DEI DATI 


In base all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679, i dati personali, 
forniti e raccolti in occasione della presente convenzione, saranno trattati esclusivamente in 
funzione e per i fini della convenzione medesima e saranno conservati presso le sedi competenti del 
Comune di Torino. Il conferimento dei dati da parte dell’Associazione ai fini della presente 
convenzione è obbligatorio. Il trattamento dei dati personali è eseguito sia in modalità automatizzata 
sia cartacea. In relazione ai suddetti dati, l’Associazione può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del 
D.Lgs. n.196/2003. 


Nell’effettuazione del servizio, l’Associazione si obbliga ad assicurare un adeguato 
trattamento e tutela della riservatezza dei dati relativi in base al D.Lgs. n.196/2003 e del 
Regolamento UE 2016/679 ed alle norme che regolano la materia rivestendo essa, per le funzioni 
strettamente connesse all’effettuazione del servizio, la funzione di Responsabile del trattamento dei 
dati ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 196/03. L’Associazione si impegna pertanto a nominare gli 
incaricati del trattamento dei dati personali e comunicarli al Servizio Adulti in Difficoltà, nonché ad 
informare gli addetti circa l’obbligo della riservatezza. Nell’osservare il D.Lgs. n. 196/03 e le norme 
che regolano la materia, in particolare l’Associazione si impegna a : 
- adottare adeguate misure di protezione dei dati trattati; 
- trattare i dati ai soli fini dell’effettuazione del servizio; 
- adempiere agli obblighi previsti in materia di trattamento; 
- osservare le istruzioni specifiche eventualmente ricevute dal Comune di Torino quale titolare del 
trattamento dei dati; 
- relazionare periodicamente al Servizio Adulti in Difficoltà in merito alle misure di sicurezza 
adottate ed informarlo immediatamente in caso di constatazione di situazioni anomale o di 
emergenze. 


Qualora richiesto, l’Associazione si impegna a comunicare al Servizio Adulti in Difficoltà 
ogni dato, anche relativo ad utenti, informazione, notizia di cui è in possesso a motivo o in 
conseguenza del servizio oggetto della presente convenzione. Previa preliminare informazione al 
Servizio Adulti in Difficoltà e ai soli fini connessi all’effettuazione del servizio, l’Associazione può 
comunicare i dati personali trattati a soggetti terzi quali ad esempio: 
- ASL o altri servizi del Servizio Sanitario Nazionale 
- Forze dell’Ordine 
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- Soggetti a cui la Città ha affidato la gestione di attività o di interventi. 
Qualora intenda comunicare dati relativi ai servizi ad altri soggetti per finalità diverse da 


quelle strettamente connesse all’effettuazione di tale servizio, l’Associazione si impegna a 
richiedere l’autorizzazione e fornire le relative motivazioni in forma scritta al Servizio Adulti in 
Difficoltà. In ogni caso l’Associazione si impegna a preventivamente concordare con tale Servizio 
ogni utilizzo, comunicazione, diffusione e trasmissione di dati a soggetti terzi, anche trattati in 
forma di dati numerici e/o statistici riferiti a utenza, a fruitori, e/o ai servizi oggetto della presente 
convenzione. 


L’Associazione si impegna a trasmettere e comunicare i dati in modo sicuro garantendo 
rischi minimi di diffusione non controllata né autorizzata. In base all’art. 29 c. 5 del D.Lgs. n. 
196/03 il Comune di Torino, in qualità di titolare del trattamento dei dati, vigila sull’osservanza 
delle disposizioni in materia di trattamento da parte dell’Associazione, ivi compreso il profilo della 
sicurezza. 


Qualora intenda realizzare o aderire a manifestazioni quali convegni, iniziative 
promozionali, gemellaggi tra servizi o iniziative similari a motivo o in conseguenza dei servizi 
oggetto della presente convenzione, l’Associazione informa preventivamente il Servizio Adulti in 
Difficoltà e concordare con questo le modalità e le condizioni di presentazione, adesione e 
promozione di tali servizi nell’ambito delle suddette manifestazioni. 


L’Associazione non può conservare i dati in proprio possesso dopo la scadenza della 
convenzione. Tutti i dati, i documenti, gli atti in suo possesso non possono più essere trattati oltre 
tale termine e devono essere restituiti al Comune di Torino entro il termine perentorio di cinque (5) 
giorni consecutivi dalla data di scadenza della convenzione. 
 
ART. 9 - MODIFICHE E VARIAZIONI DELLA CONVENZIONE 


Con la sottoscrizione della presente convenzione l’Associazione ed il Comune di Torino ne 
accettano espressamente tutte le clausole nonché le norme cui rinvia la presente convenzione. 


Stanti le particolari caratteristiche dell’utenza accolta, previo accordo con l’Associazione, 
nel periodo di vigenza della convenzione il Comune di Torino può richiedere all’Associazione 
modifiche o variazioni nell’effettuazione dei servizi, di carattere temporaneo o definitivo, in 
aumento o in riduzione dei servizi nella misura del 25% della spesa, qualora si verifichino 
accadimenti non previsti alla data della stipula della presente convenzione, nei seguenti casi: 
a) per esigenze derivanti da disposizioni normative; 
b) per cause impreviste e imprevedibili accertate dal dirigente del Servizio Prevenzione dalle 
Fragilità Sociali e sostegno agli Adulti in Difficoltà 
c) qualora cambino le condizioni connesse al fenomeno della grave marginalità e tali condizioni 
incidano sui bisogni e sulla conseguente necessità di riorientamento del servizio oggetto della 
presente convenzione. 
 
ART. 10 - SISTEMA DI VERIFICA DELLE ATTIVITA’- MODA LITA’ DI RECESSO 


Al Comune di Torino compete la verifica dei servizi oggetto della presente convenzione. Per 
l’attività di verifica gli addetti, muniti di documento di riconoscimento, potranno anche accedere 
alla struttura messa a disposizione, previo avviso ai responsabili dell’Associazione. In particolare, il 
Comune di Torino può richiedere all’Associazione copia della seguente documentazione: 
- per ogni lavoratore impiegato, modelli fiscali e previdenziali attestanti la contribuzione versata; 
- copia delle buste paga corrisposte comprese quelle del personale impiegato per le sostituzioni; 
- fogli relativi ai turni mensili svolti dai lavoratori; 
- contratto individuale di lavoro; 
- ogni altra documentazione utile a verificare le posizioni soggettive dei lavoratori impiegati. 


L’Associazione invia alla scadenza di ogni annualità l’elenco riepilogativo dei lavoratori 
impiegati nell’anno corrispondente a quanto previsto nella presente convenzione, con carico orario 
e periodo lavorativo per ciascuno dei lavoratori impiegati comprensivo delle sostituzioni. 
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Entro il 31 gennaio di ogni anno, l’Associazione si impegna a presentare al Servizio Adulti 
in Difficoltà la relazione annuale sul servizio, il cui schema è definito da tale Servizio. In base ai 
principi contabili vigenti, l’Associazione presenta la rendicontazione relativa alle spese effettuate 
nell’anno di competenza esclusivamente con riferimento alle macro voci di costo incluse nel 
preventivo. In base ai suddetti principi, il Comune di Torino non procede a compensazioni di spesa 
tra anni diversi, né accetta superamenti di spese relativi all'anno di competenza per totale di macro 
voci che siano superiori al 20% rispetto al preventivo. 


Entro 4 mesi dall’inizio di ciascuna annualità di decorrenza della presente convenzione 
l’Associazione invia al Servizio Adulti in Difficoltà le pezze giustificative in originale e fotocopiate 
relative alle spese sostenute, correlate da adeguato prospetto economico-finanziario riepilogativo, 
osservando le seguenti procedure: 
1) presentazione di documentazione (ad esempio scontrini) riferita esclusivamente 
all’acquisizione di beni e servizi di cui agli elenchi previsti in preventivo allegato al progetto e 
relative al periodo di competenza (o quota parte qualora il periodo sia ricompreso tra due annualità). 
Saranno ammessi a rendicontazione i costi sostenuti nella percentuale dell’80% corrispondente ai 
4/5 dell’importo complessivo del progetto. Tale documentazione deve essere dotata di lettera di 
accompagnamento che attesti che è da riferirsi al "Dormitorio via Pacini, 18" e contenga l’elenco 
descrittivo della documentazione medesima. L’Associazione deve intestare la documentazione 
relativa ai costi ammessi a rendicontazione a "Dormitorio via Pacini, 18". Il Servizio Adulti in 
Difficoltà ammette alla rendicontazione la documentazione le spese sostenute nella percentuale 
dell’80%, ossia nella quota parte riferita al servizio oggetto della presente convenzione. 
2) Poiché i costi per le utenze e le tasse incidono in proporzione diversa, essendo riferite anche 
ad attività svolte dall’Associazione nei locali di V. Leoncavallo 25 (angolo Via Pacini 18) non 
incluse nella presente convenzione, la documentazione ammessa a rendicontazione sarà considerata 
nelle seguenti modalità e percentuali di rimborso: 


a) riscaldamento: 4/5 del 23.9%, ovvero il 19,12% della spesa complessiva 
b) energia elettrica ed acqua: 4/5 del 21.2%, ovvero il 16,96% della spesa complessiva 
c) tassa Raccolta Rifiuti solidi Urbani: 4/5 del 21% ovvero il 16,8% della spesa complessiva 
d) telefono: 80% della spesa riferita all’utenza telefonica del dormitorio, di cui all’art. 12. Entro 


10 giorni dall’entrata in vigore della presente convenzione e comunque entro 10 giorni 
dall’avvenuta variazione di tale utenza, l’Associazione comunicherà al Servizio Adulti in 
Difficoltà il numero telefonico utilizzato unicamente per l’attività svolta presso il dormitorio. 
Sarà ammessa a rendicontazione un’unica utenza telefonica 


e) 80% della spesa riferita al costo annuale dei lavoratori impiegati per la gestione complessiva 
della Casa a 25 posti letto. Per l’ammissione alla rendicontazione l’Associazione comunica i 
nominativi dei lavoratori impiegati e copia delle buste paga dei lavoratori riferita al mese di 
maggio (se il lavoratore è in servizio), o all’ultimo mese di lavoro (se il lavoratore non è più 
in servizio), comprese le buste paga dei lavoratori sostituti. 


Le percentuali descritte ai punti a), b), c), d), e) si riferiscono esclusivamente all’utilizzo dei 
locali ed ai lavoratori impiegati ai soli fini della presente convenzione. Qualora l’Associazione 
utilizzi i medesimi locali e lavoratori per altre attività, tali percentuali saranno oggetto di revisione a 
seguito della comunicazione dell’Associazione. 


Il Comune di Torino e l’Associazione hanno la facoltà di recedere dalla convenzione 
dandosi reciproca comunicazione circa la volontà di recesso, in forma scritta e con almeno 60 giorni 
di preavviso. 


Il Comune di Torino ha la facoltà di verificare le attività oggetto della presente convenzione 
anche sotto il profilo della qualità, alla presenza dei responsabili dell’Associazione. 


In caso di gravi inadempimenti degli impegni assunti dall’Associazione e/o derivanti dalle 
norme in vigore, il Comune di Torino si riserva la facoltà di recedere dalla presente convenzione 
mediante PEC. Il Comune procede all'immediata contestazione formale dei fatti rilevati in caso di 
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gravi inadempimenti, invitando l’Associazione a formulare le proprie controdeduzioni entro dieci 
giorni. Oltre agli inadempimenti costituenti motivo di recesso per giusta causa, a titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo, costituiscono gravi inadempimenti: 
- mancata compilazione giornaliera del registro delle presenze degli ospiti della Casa di prima 
accoglienza notturna; 
- persistenti ritardi o mancata osservanza - entro i termini richiesti - delle modifiche che il Servizio 
Adulti in Difficoltà ritenga indispensabili ai fini della regolazione e della regia del sistema di 
offerta, quali ad esempio le modifiche relative ai criteri ed alle modalità di accesso alla Casa. 


In caso di inadempimenti meno gravi, le relative osservazioni saranno comunicate 
all’Associazione per iscritto entro 15 giorni dalla verifica; entro 15 giorni dalla data di ricevimento, 
l’Associazione presenta al Comune di Torino le proprie controdeduzioni e gli eventuali 
provvedimenti che essa s’impegna ad adottare entro i termini stabiliti nella comunicazione, per 
adeguare le proprie prestazioni a quanto previsto dalla convenzione e dalle norme che regolano la 
materia. 


Per il persistere di situazioni difformi dalla presente convenzione, o incompatibili con 
l’ordinamento vigente, o comunque qualora sopravvengano eventi che possano contrastare con gli 
obiettivi della presente convenzione e con il sistema di offerta cittadino per le persone senza 
dimora, il Comune di Torino può recedere dalla convenzione dandone comunicazione 
all’Associazione. 


Le interruzioni del servizio oggetto della presente convenzione per cause di forza maggiore 
non danno luogo a responsabilità alcuna per entrambi, né ad indennizzi, a condizione che esse siano 
tempestivamente comunicate, qualora possibile. In caso di interruzione del servizio per cause 
imputabili all’Associazione, il Comune di Torino si riserva la facoltà di addebitare alla stessa i 
danni conseguenti. 
 
ART. 11 – DURATA DELLA CONVENZIONE 


La durata della presente convenzione decorre dal 18 maggio 2019 e termina il 30 giugno 
2024. Alla scadenza la convenzione non si rinnova automaticamente. 


Qualora i presupposti generali, legislativi, normativi o di ordinamento interno in base a cui è 
stata stipulata la presente convenzione subiscano variazioni incidenti in modo sostanziale sui servizi 
che ne costituiscono l’oggetto, il Comune di Torino si riserva la facoltà, previa assunzione di 
provvedimento motivato, di recedervi con preavviso di giorni sessanta, senza che l'Associazione 
abbia a pretendere alcun risarcimento o compensazione, a cui essa dichiara fin d'ora di rinunciare. 


L’Associazione ha la facoltà di recedere anticipatamente dalla presente convenzione alle 
condizioni di cui all’articolo precedente. 
 
ART. 12 – UTENZE E MANUTENZIONI 


Sono a carico dell’Associazione le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria 
necessarie alla gestione dei locali della Casa di Prima Accoglienza, quelle relative alle aree esterne 
ed alle aree verdi, nonché le spese relative alle utenze (energia elettrica, gas, telefono, acqua) ed alla 
tassa raccolta rifiuti solidi urbani, i cui contratti sono intestati all’Associazione, nonché tutte le 
spese ripetibili relative all’uso dei servizi condominiali. 
 
ART. 13 - BENI DI CONSUMO E BENI STRUMENTALI 


L’Associazione si impegna ad acquisire: 
- beni di consumo quali prodotti per la pulizia dei locali, l’igiene personale delle ospiti, il lavaggio 
del vestiario, la prevenzione delle infezioni, i presidi medico chirurgici di pronto soccorso; 
- biancheria da letto e da bagno; 
- il lavaggio della biancheria; 
- i trasporti ed il carburante; 
- arredi. 
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ART. 14 – CONTRIBUTI 


Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione la Città di Torino, ai 
sensi dell’art. 86 dello Statuto Comunale e del Regolamento per le modalità di erogazione dei 
contributi n. 373, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 14 settembre 2015 
(mecc. 2014 06210/049), esecutiva dal 28 settembre 2015 (tale contributo rientra nella fattispecie 
prevista dall’art. 1, comma 2, lettera c), provvede annualmente ad un rimborso delle spese sostenute 
ed identificate agli artt. 4, 7, 12 e 13 e nella misura descritta all’art. 10. 


A tale proposito, l’Associazione deve presentare specifica istanza con riferimento 
all’articolo 9 del citato Regolamento. 


Il Comune di Torino potrà riconoscere annualmente una prima tranche pari al 70% del 
contributo per l’anno di competenza, mentre in considerazione delle caratteristiche dell’attività, 
provvederà alla liquidazione totale del saldo previa verifica delle spese sostenute.  


L’Associazione dovrà presentare la documentazione giustificativa in originale; per la quota 
parte ammessa in base all’art. 10, questa non potrà essere esposta a rimborso in altre sedi. La 
documentazione in originale sarà restituita all’Associazione, previa apposizione del timbro 
“ammesso quota parte … % a contributo da parte del Comune di Torino”. La rendicontazione dovrà 
pervenire al Comune redatta su apposito modulo di istanza e firmata dal legale rappresentante 
dell’Associazione. 


Il costo complessivo annuale sostenuto dall’Associazione per la messa a disposizione dei 20 
posti, oggetto della presente convenzione è di Euro 183.065,00. Il contributo del Comune di Torino 
a titolo di rimborso per l’ospitalità di 20 donne ammonta a 146.450,00 Euro annui. 
 
ART. 15 - SPESE D’ATTO ED ONERI DIVERSI 


Qualora dovute, tutte le spese, imposte e tasse inerenti alla presente convenzione sono a 
carico dell’Associazione, compresi i diritti di segreteria e le spese di registro eventuali. 
 
ART. 16 – OSSERVANZA DI NORME E DECRETI 


L’Associazione s’impegna all’osservanza delle norme emanate nel corso della presente 
convenzione e che con questa abbiano attinenza. Eventuali sanzioni previste dalla normativa 
vigente saranno a carico dell’Associazione, qualora questa vi contravvenga, sollevando il Comune 
da ogni responsabilità. Per quanto non espressamente indicato nella presente convenzione si rinvia 
alle norme che regolano la materia. 
 
ART. 17 – DOMICILIO E FORO COMPETENTE 


Per gli effetti del presente atto, l’Associazione elegge il proprio domicilio legale in Torino. 
Per tutte le controversie inerenti a validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e 


rescissione della convenzione, sarà competente il Foro di Torino. 
 
Il rappresentante legale dell’Associazione dichiara di approvare specificatamente le condizioni e le 
clausole di cui alla presente convenzione. 
 
 
 
 Letto, confermato e sottoscritto 
 
 
 Il Dirigente Il Legale Rappresentante 
 Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali dell’Associazione Gruppo ABELE 
 e Sostegno agli Adulti in Difficoltà  
 Uberto Moreggia Maria Beatrice Scolfaro 
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 ________________________ __________________________ 
 
 
Si autorizza il trattamento dei dati sopra richiamati per gli scopi connessi alla presente convenzione 
ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e del Regolamento UE 2016/679. 
 
 Il Legale Rappresentante 
 dell’Associazione Gruppo ABELE 
 Maria Beatrice Scolfaro 
 
 __________________________ 
 
 
Torino, _____________________ 
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ESPERIENZA MATURATA DALL’ASSOCIAZIONE NEL SETTORE IN CUI SI COLLOCA IL 


PROGETTO  


  


L’Associazione Gruppo Abele Onlus negli oltre 50 anni della sua esperienza ha sempre cercato 


di declinare il valore della giustizia sociale con interventi e risposte differenziate a seconda 


delle diverse problematiche portate dalle persone accolte. Fin dagli inizi della sua storia 


l’Associazione ha dato risposta ai bisogni di prima accoglienza, di orientamento e di presa in 


carico delle persone in condizioni di emarginazione, in collaborazione  con i servizi pubblici e 


con il coinvolgimento attivo delle diverse realtà sociali presenti sul territorio, secondo la 


metodologia dell’intervento di rete.   


Il lavoro a contatto con i contesti sociali più marginali, l'impegno quotidiano per la prevenzione 


e per la costruzione di percorsi di reinserimento di persone tossicodipendenti, detenute, 


coinvolte nella prostituzione, l’incontro con persone immigrate in situazioni di difficoltà, ci ha 


permesso di cogliere bisogni nuovi e la necessità di attivare spazi di accoglienza adeguati.  


A fine anni ‘90 i dati offerti dall’Ufficio senza fissa dimora del Comune di Torino e dall’Unità di 


Strada gestita dall’Associazione in collaborazione con l’ASL 4 descrivevano una difficile realtà: 


oltre il 60% degli ospiti dei dormitori comunali presentava problematiche legate alla 


dipendenza; oltre il 25% delle 3000 persone contattate dagli operatori di strada era senza fissa 


dimora. I dati di quel periodo offrivano indicazioni precise sulle difficoltà delle persone che si 


trovano a dover vivere in strada, prive di reti sociali stabili. Da qui emerse la necessità di 


potenziare il sistema dei servizi per le persone senza dimora e l’integrazione tra soggetti 


pubblici e realtà del privato sociale attraverso la realizzazione di strutture e servizi in grado di 


soddisfare i bisogni primari e non.   


Nacque così nel 1998, in Via Pacini 18, la “Casa di Ospitalità Notturna” dell’Associazione 


Gruppo Abele in convenzione con il Comune di Torino. Per dare una maggiore incisività 


all’intervento di sostegno alle donne senza fissa dimora, nel 2008 l’Associazione ha 


scelto di progettare, anche in orario diurno, un servizio di accoglienza a loro rivolto: la “Drop 


House”. I due servizi realizzano, ognuno con le sue specificità e caratteristiche organizzative, 


un intervento socio-assistenziale integrato. La “Casa di Ospitalità Notturna” ha offerto e 


intende continuare ad offrire alle donne senza fissa dimora, la possibilità di soddisfare alcuni 


bisogni primari, ma anche l’occasione per rendere possibile la ricerca, la sperimentazione e 


la costruzione di nuove opportunità, collaborando sempre in modo stretto con la Drop House 


che l’Associazione Gruppo Abele continua a sostenere.   


  


  


ANALISI DEL CONTESTO  


  


Il tessuto sociale delle città metropolitane è spesso caratterizzato da situazioni di disagio, 


marginalità, conflittualità, degrado, isolamento e dall’indebolimento del patto di cittadinanza 


tra abitanti e tra gli abitanti e le istituzioni. Torino non fa eccezione al riguardo: l’esperienza 


nella gestione della “Casa di Ospitalità Notturna” di via Pacini 18 ci permette di confermare il 


dato dell’aumento della vulnerabilità e del disagio tra le donne, sia italiane sia immigrate. 


Sempre più spesso è infatti accaduto di non riuscire a soddisfare tutte le richieste di 


accoglienza.   


  


La condizione di persona senza fissa dimora può essere generata da diversi motivi: la 


dipendenza (da sostanze, da farmaci, da alcool, da video-poker, da gioco d’azzardo…), la 


separazione, la perdita del lavoro, lo sfratto, la presenza di una famiglia disagiata o 


inesistente, la carcerazione, l’abbandono, la situazione economica,  il fallimento del progetto 


migratorio.   


Sempre più spesso ci si confronta con persone per le quali un evento imprevisto e/o traumatico 


rappresenta il punto di rottura di un equilibrio fragile e fino a quel momento faticosamente 


mantenuto: punto di rottura che, senza adeguati interventi di supporto, rischia di trasformarsi 
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in punto di non ritorno che le proietta verso la marginalità e l’esclusione sociale. Ciò è tanto più 


vero per quanto riguarda la popolazione femminile.  


Essere senza dimora comporta il dover cercare un posto in cui dormire, mangiare, lavarsi e 


lavare i propri indumenti, sostare per riprendere fiato; è una condizione che può facilitare 


l’accettazione di proposte di lavoro non legali.  


  


La “Casa di Ospitalità Notturna” di via Pacini ha dimostrato negli anni la capacità di offrire 


risposte adeguate ai bisogni del territorio, non solo per la posizione strategica in cui è situata 


(il quartiere periferico di Barriera di Milano), ma anche per la struttura organizzativa e 


progettuale del servizio stesso, inserito in un condominio dove sono presenti, come detto, 


anche altri servizi di accoglienza dell’Associazione Gruppo Abele.  


   
Per quanto riguarda le donne italiane (il 28,32% del totale delle accoglienze, secondo i dati 


dell’anno 2018), resta costante la loro presenza nel servizio con un’ampia fascia 


di età rappresentata, compresa tra i 30 e i 60 anni.  


Le donne immigrate extracomunitarie (42,03% del totale delle accoglienze 2018) e 


comunitarie (29,65% del totale delle accoglienze 2018) rispecchiano sostanzialmente la 


composizione delle comunità etniche presenti in città. La fascia di età delle donne migranti che 


accedono al servizio, come per le italiane, è ampia e dipende dalla nazionalità. Tra le ospiti 


femminili provenienti dalla Nigeria, è per esempio alto il numero di sospette vittime di tratta 


degli esseri umani di fascia d’età compresa tra i 20 e i 30 anni.  
 


A causa del recente afflusso di molti migranti, hanno avuto accesso ai servizi dei dormitori, non 


solo di Torino, anche molte donne con lo status di richiedenti asilo o di rifugiate.  Insieme alle 


richiedenti asilo vi sono donne che, dopo periodi più o meno lunghi che sembravano andare 


nella direzione di una possibile integrazione e stabilizzazione economica e sociale, si sono 


ritrovate, soprattutto in seguito alla perdita del lavoro, nell’impossibilità di mantenere la casa e 


senza una significativa rete di supporto. Sono donne che rischiano di essere assorbite, o di 


ritornare, nei circuiti legati allo sfruttamento lavorativo o sessuale.   


Tra le donne comunitarie emerge frequentemente il grave problema che non sono nelle 


condizioni di eleggere residenza nella Città di Torino a causa dell’insussistenza di una fonte di 


reddito stabile e sufficiente. Sono infatti donne per lo più con attività di badante, che utilizzano 


i dormitori nei periodi intermedi tra un’attività lavorativa e un’altra. Donne che sono 


affaticate da questo ritmo di vita e senza riferimenti stabili, del tutto dedite all’invio di risorse 


economiche nel Paese di origine.  


  


Le vite delle donne accolte sono segnate da abbandoni e da violenze riconducibili ad esperienze 


vissute all’interno della famiglia d’origine o con i partner e, talvolta, segnate anche da 


provvedimenti dei Tribunali dei Minori che le hanno ritenute non in grado di espletare il ruolo 


genitoriale con i loro figli, dai quali sono state pertanto allontanate.  Allo stesso modo è oramai 


un dato consolidato tra le ospiti la presenza di donne segnate da disagi di tipo psichico, 


psichiatrico o cognitivo, legati alla condizione di povertà e/o alle sofferenze maturate nel 


percorso di vita. Per loro, il rischio di cronicizzazione diventa alto, anche a causa della difficile 


situazione economica che rischia di confinarle nella marginalità.  


  


Nella Casa di Ospitalità Notturna vengono inoltre accolte anche persone transessuali e/o 


transgender che arrivano a Torino nella speranza di trovare un sostegno 


nell’eventuale percorso di cambio di genere o che sono alla ricerca di un contesto sociale 


meno discriminante. Il lavoro in rete con i servizi dedicati a questi soggetti, nonché con lo 


Sportello “Oltre lo specchio” del Gruppo Abele, ha consentito negli anni di avviare percorsi di 


inserimento sociale, pur nell’elevata difficoltà legata a biografie segnate da grandi fragilità.  


  
  


MODELLO TEORICO DI RIFERIMENTO  


  


Il modello teorico-pratico di riferimento che ha supportato e supporta il servizio rivolto ad 


adulti in difficoltà fa riferimento alla bassa soglia, alla prevenzione dei rischi, al protagonismo e 


all’acquisizione delle competenze. 
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I “servizi a bassa soglia di accesso” sono dedicati al primo contatto, alla presa in carico precoce 


e al trattamento delle persone con problemi sanitari, psicologici e sociali. Attraverso l’aggancio, 


mirato anche alla soddisfazione dei bisogni primari, si favorisce l’emersione di bisogni 


“sommersi”, consentendo l’attivazione di processi volti all’inclusione sociale. Nella “bassa 


soglia” si coglie un iter processuale in cui un “prima” (l’aggancio tramite la risposta alle 


esigenze primarie) evolve in un “dopo” (l’occasione di ridefinire il proprio stile e la qualità della 


propria vita).  


Sviluppo delle risorse e delle abilità – individuali e di gruppo – di far fronte a situazioni di 


rischio e di orientarsi in contesti di incertezza e precarietà, insieme a informazione e 


orientamento e a sostegno e accompagnamento, sono gli strumenti operativi caratteristici dei 


servizi a bassa soglia nel campo della promozione alla salute e della prevenzione.   


  


La “prevenzione dei rischi” ha come obiettivo generale e fondamentale la tutela della salute 


della persona, intesa nella sua accezione più ampia: fisica, psichica e relazionale. Al centro 


dell’interesse dei servizi deve esserci la persona quale soggetto portatore di un bisogno, 


indipendentemente da un’effettiva richiesta di intervento terapeutico, ma anche portatore di 


risorse seppure, spesso, inconsapevoli.  


Essa indica tutte quelle pratiche educative, assistenziali, sanitarie, utilizzate per evitare 


deterioramenti fisici, psichici, sociali, prodotti dalla vita in strada e/o dalle problematiche ad 


essa connesse. Prevenire i rischi significa attivare pratiche che, attraverso un approccio 


relazionale, permettano di innestare processi di cambiamento o miglioramento delle condizioni 


di vita e di salute.  


Prevenire i rischi significa accettare le persone per quello che sono, accettare i loro 


comportamenti e i loro stili di vita anche se non rientrano nel concetto di “normalità” 


comunemente inteso e, partendo da ciò, entrare in relazione, costruire rapporti significativi, 


riattivare le risorse residue ancora presenti per attivare processi di cambiamento o 


miglioramento delle proprie condizioni esistenziali.   


  


L’”acquisizione di competenze” consente alle persone di riprendere il filo della propria esistenza 


e di provare a riorganizzare e ridefinire un progetto di vita. Da qui l’importanza di progettare e 


costruire insieme alle persone dei percorsi utili a fuoriuscire dalla condizione di estremo 


disagio.   


  


  


METODOLOGIA DI APPROCCIO ALL'UTENZA  


  


La metodologia utilizzata si fonda sui presupposti descritti sopra e si concretizza in pratiche di 


accoglienza che garantiscono prima di tutto un luogo dignitoso e pulito in cui le persone 


possano sentirsi a loro agio e quindi trovare motivazione al rispetto e alla cura di sé (igiene 


del corpo e tutela della salute).   


La messa a disposizione di spazi decorosi e curati rappresenta uno dei presupposti basilari per 


un qualsiasi lavoro educativo e di reinserimento sociale. Infatti è solo in un contesto che dà 


dignità al singolo che quest'ultimo può mantenere una stima di sé sufficiente a farlo 


sentire uguale alle persone che non sono in strada. E quindi raggiungere l'autostima necessaria 


per “rialzarsi”.  


In questo percorso che permette alle persone di riprendersi dignità, capacità e competenze, 


gioca un ruolo fondamentale il supporto dell’operatore, a cui sono richiesti un approccio non 


giudicante, disponibilità all'ascolto, aggancio relazionale al fine di favorire l'instaurarsi di quel 


difficile processo che costruisce la fiducia.  


L'operatore agisce quindi come valorizzatore e facilitatore in un processo di empowerment, che 


basa i suoi presupposti sul lavoro d'equipe, sulla supervisione e sul lavoro in rete con le équipe 


dei servizi territoriali pubblici e privati.  


  


 


DESTINATARI DEL SERVIZIO  


  


La “Casa di Ospitalità Notturna”, ha ospitato nel tempo donne e uomini, italiani e stranieri: per 


questi ultimi sono stati riservati alcuni posti della struttura, in particolare durante il periodo 
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invernale. Dal 2016 si è scelto di ridurre i posti riservati agli uomini, favorendo l’accoglienza 


femminile.  


Il servizio di accoglienza notturna e accompagnamento sociale è oggi rivolto a donne di età 


compresa tra 18 e 65 anni, italiane, cittadine dell’Unione Europea e straniere in possesso di 


titoli di ingresso e soggiorno per motivi diversi da turismo, affari, studio.  


Le donne a cui il servizio si rivolge, oltre ad essere prive di dimora stabile, vivono in precarie 


condizioni materiali ed esistenziali, hanno talvolta problemi sanitari importanti, non possono 


fare riferimento ad una adeguata rete formale/informale di sostegno, sono vittime di soprusi e 


maltrattamenti, hanno talvolta affrontato periodi di detenzione in carcere. 


Le condizioni di grave emarginazione precludono loro la possibilità di intraprendere in 


autonomia l’avvio di percorsi di vita rispettosi della dignità dell’individuo; ciò rende 


indispensabile un adeguato supporto individuale che consenta loro di recuperare o acquisire 


abilità personali e stima di sé, che possano ridare avvio alla capacità di pensare e proiettare sé 


stesse all’interno di un contesto sociale.  


Qualora necessario ed in via eccezionale, previo accordo con il Servizio Adulti in Difficoltà, 


potranno fruire dei suddetti servizi ed interventi anche le cittadine di età superiore a 65 anni in 


condizioni di grave esclusione sociale.  


  


  


FINALITA’ ED OBIETTIVI DEL SERVIZIO  


  


Il servizio di accoglienza notturna e accompagnamento sociale per donne italiane e straniere 


senza dimora contribuisce a rispondere a quanto previsto dall’art.52 della Legge regionale n. 


1/2004 che recita: “la Regione promuove azioni congiunte tra i soggetti pubblici e quelli del 


privato sociale per la presa in carico delle persone senza fissa dimora, tramite l’elaborazione di 


progetti individuali di accompagnamento sociale, finalizzati al recupero delle funzioni personali 


e sociali di base”.   


Obiettivo generale del servizio, pertanto, è quello di rispondere ai bisogni 


materiali, relazionali e di reinserimento sociale della popolazione femminile senza dimora e in 


condizione di estrema vulnerabilità sociale.  


  


 Sono obiettivi specifici del Servizio:  


 incrementare la disponibilità di posti di accoglienza notturna per le cittadine senza 


dimora che rappresentano una delle fasce più deboli della popolazione;  


 soddisfare i bisogni primari più urgenti delle persone accolte;  


 soddisfare i bisogni relazionali e di ricostruzione di legami significativi;   


 instaurare con le ospiti relazioni significative, premessa per ogni possibile 


progettualità;  


 facilitare l’accesso ai servizi sociali e sanitari e, più in generale l’utilizzo delle risorse del 


territorio; 


 stimolare nelle persone accolte le risorse individuali presenti, ancorché inconsapevoli;  


 favorire l’attivazione di percorsi di recupero dell’autonomia personale;  


 tutelare la salute, intesa anche come ritrovata condizione di benessere psicofisico;  


 essere punto di riferimento per le donne che vivono situazioni di marginalità;  


 costituire un punto di osservazione rispetto ai bisogni della popolazione femminile, con 


particolare riguardo alle donne in condizione dei grave emarginazione  


 garantire la flessibilità necessaria a rispondere ai bisogni via via emergenti  


 rafforzare il lavoro di rete con gli altri Servizi e agenzie del territorio, in particolare con 


il Servizio Adulti in Difficoltà del Comune di Torino e con il Servizio Educativo Territoriale 


Diurno  


  


  


NUMERO POSTI LETTO  


  


La struttura dispone di 25 posti letto.   


Vengono messi a disposizione del Comune di Torino 20 posti letto per l’accoglienza notturna 


temporanea di donne senza dimora italiane, cittadine dell’Unione Europea e straniere 


regolarmente soggiornanti per motivi diversi da turismo, affari e studio. Almeno due posti 


saranno riservati all’accoglienza di donne in condizioni di emergenza individuate dal Servizio 
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Itinerante Notturno gestito in nome e per conto del Comune di Torino, o segnalate dal Servizio 


Adulti in Difficoltà.  


Cinque posti, oltre i 20 in convenzione con il Comune di Torino, saranno inizialmente riservati a 


giovani donne migranti possibili vittime di tratta, nell’ambito di una progettualità sperimentale 


che ha come capofila la Prefettura di Torino.   


L’Associazione Gruppo Abele, in accordo con il Servizio Adulti in Difficoltà, potrà valutare in 


itinere eventuali variazioni da mettere in atto a partire dai bisogni emergenti dalla lettura del 


fenomeno delle persone senza fissa dimora che coinvolge le donne a cui la “Casa di Ospitalità 


Notturna” si rivolge.  


  


  


ATTIVITA’ DI RETE  


  


Il lavoro di rete costituisce da sempre un importante riferimento metodologico nell’attività di 


accoglienza del Gruppo Abele. La consapevolezza che “nessuno è un navigatore solitario” 


appare tanto più fondata in quelle situazioni in cui in cui l’elevata complessità dell’intervento 


può essere affrontata solo attraverso la modalità del “lavoro in rete”, che prevede pratiche 


certe e condivise con tutti gli attori coinvolti.   


La rete sociale prevede il coinvolgimento di tutte quelle figure professionali, familiari, di 


volontariato od amicali che in qualche modo possono essere di sostegno all’intervento sociale.  


Nei 20 anni in cui il Gruppo Abele ha gestito la “Casa di Accoglienza Notturna” di 


via Pacini  è stato avviato e via via incrementato il lavoro di rete con il sistema dei Servizi 


sociali e sanitari e con tutte le agenzie presenti sul territorio della Circoscrizione 6 e della Città 


di Torino, al fine di trovare formule di collaborazione sempre più efficaci e rispondere in modo 


puntuale ai bisogni delle donne accolte.  


Il nostro riferimento istituzionale è il Servizio Adulti in Difficoltà del Comune di Torino, soggetto 


referente per tutti gli interventi a favore dei cittadini/e senza dimora.  


Si sottolinea inoltre la stretta collaborazione con:  


 Ufficio Stranieri del Comune di Torino;  


 Servizi sociali di zona   


 ASL Città di Torino (presidi ambulatoriali e ospedalieri) in quanto territorialmente 


competente;  


 Ospedale Amedeo di Savoia;  


 Ser. D. cittadini per i quali, nell’ottica di interventi integrati tra aspetti sociali e 


sanitari, la Casa di Ospitalità Notturna rappresenta una risorsa per l’accoglienza notturna di 


emergenza;   


 Centri di salute Mentale e Centri di etnopsichiatria che, interagendo con i servizi socio-


sanitari, offrono una consulenza e/o una presa in carico delle ospiti del Centro garantendo una 


risposta specialistica ad un bisogno sempre più emergente;  


 Servizi assistenziali (mense, distribuzione di vestiario, servizi sanitari, sportelli di 


consulenza legale e giuridica, associazioni sindacali);   


 Rete delle Case di prima Accoglienza Notturna;   


 Servizi a bassa soglia presenti in città;  


 Associazioni di volontariato che operano nell’ambito dell’auto mutuo aiuto;  


 Croce Rossa  


 Drop House del Gruppo Abele, centro diurno a facile soglia di accesso per donne italiane 


e straniere con e senza figli in condizioni di vulnerabilità sociale;  


 Consorzio Sociale AbeleLavoro e le altre agenzie territoriali che operano per 


l’orientamento e l’inserimento lavorativo delle fasce deboli della popolazione;  


  


Il lavoro di rete ha coinvolto inoltre servizi specificamente dedicati all’utenza femminile. Tra 


questi:  


 Consultori familiari  


 Numero Verde anti Tratta   


 Azienda ospedaliere OIRM Sant’Anna Torino  


 Sportello donna del Comune di Torino  


 Ambulatorio SVS Ospedale Sant’Anna Torino   


 Strutture femminili di II livello  


 Rete Dafne  
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ORARI E ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO   


  


Il servizio sarà attivo, tutti i giorni, dalle ore 20.00 alle ore 8.00.   


Nel periodo invernale l’orario verrà così ampliato: dal lunedì al venerdì dalle ore 18,30 sino 


alle ore 8.00, il sabato e la domenica dalle 18,30 alle 9,00.   


Nella fascia oraria 20.00 – 24.00 è prevista la compresenza di due operatori, che potranno 


essere supportati da personale volontario, anche in Servizio Civile. Dalle 0.00 alle 8.00 del 


mattino è prevista la presenza di un operatore.  


Gli operatori in turno saranno a disposizione per fornire ascolto, interventi di counselling 


individuale e orientamento rispetto a servizi e agenzie del territorio, oltre che per provvedere 


ad alcuni bisogni primari delle ospiti.  


Le persone ospitate potranno entrare in struttura entro le ore 22.00, come previsto dal  


regolamento Comunale per le Case di Ospitalità a bassa soglia. Dopo tale ora potrà accedere al 


servizio – entro le ore 24.00 - solo chi avvisa del ritardo entro le 22,00.  


  


Alle persone ospitate saranno fornite lenzuola, federa e coperte.  


Dopo ogni settimana di permanenza notturna in dormitorio, verranno fornite all'ospite federa e 


lenzuola pulite.  


Le camere adibite all'accoglienza notturna verranno aperte alle ore 20.00; le ospiti avranno la 


possibilità di usufruire dei seguenti servizi:  


 doccia (il servizio è dotato di asciugamani monouso e doccia-shampoo)  


 lavanderia (con fornitura di detersivo)   


 cena (a carico dell’Associazione Gruppo Abele)  


 sala comune, in cui è possibile sostare fino alle ore 24,00  


 colazione  


  


Alle ore 24.00 le persone ospitate saranno invitate a coricarsi e verranno svegliate 


dall'operatore alle ore 7.00 del mattino successivo.  


Dalle ore 7.00 alle ore 8.00 le ospiti avranno il tempo per:  


 riordinare il proprio posto letto  


 curare l’ igiene personale  


 fare colazione.  


Alle ore 8.00 le ospiti dovranno lasciare la struttura. Nel periodo invernale, il sabato e la 


domenica, l’uscita verrà posticipata alle ore 9,00.  


  


Le attività di accompagnamento e inclusione sociale saranno svolte in una fascia oraria 


diurna e con la massima flessibilità al fine di rispondere adeguatamente ai bisogni delle ospiti.   


 


  


MODALITA’ DI ACCESSO AL SERVIZIO  


  


La Casa di Ospitalità Notturna si configura come un servizio di "bassa soglia" a cui si accede in 


modo diretto e totalmente gratuito.  


  


Le modalità di accesso e i periodi di permanenza nella struttura sono garantiti secondo 


le regole di prenotazione e le modalità definite in accordo con il Servizio Adulti in Difficoltà del 


Comune di Torino nell’ambito del sistema di regolazione del sistema dei servizi per i cittadini 


senza dimora.   


Ad oggi sono stabiliti i seguenti criteri per la permanenza nella Casa Ospitalità Notturna:  


 sette notti alle donne italiane e straniere con regolare PdS, quando non residenti in 


Torino  


 trenta notti alle donne italiane e straniere con regolare PdS, quando residenti in Torino  


 trenta notti alle donne straniere extracomunitarie regolari con recapito in Torino; se 


assente si fa riferimento alla Questura del territorio in cui è stato rilasciato il permesso di 


soggiorno  


 per le donne straniere richiedenti asilo si fa riferimento alla Questura che ha accolto la 


domanda  
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Ammissioni e dimissioni dalla Casa, così come i tempi di permanenza in alternanza con i 


periodi di non accesso e i posti accompagnamento, saranno normati dal Servizio Adulti in 


Difficoltà e dal Regolamento della Casa di Ospitalità Notturna.  


  


Le persone accolte sono tenute a comunicare preventivamente eventuali assenze: in caso di 


assenze prolungate il Servizio Adulti in Difficoltà assumerà i provvedimenti del caso.   


Eventuali episodi di grave violazione del regolamento dei servizi da parte degli utenti ed altri 


eventi significativi saranno comunicati, entro la mattina successiva, onde consentire la 


predisposizione di provvedimenti idonei da parte del Servizio Adulti in Difficoltà. Tale 


segnalazione sarà fatta pervenire anche in forma scritta.  


  


Entro l’orario di chiusura della Casa verranno comunicati al Servizio Adulti in Difficoltà i dati 


relativi alle donne ospiti.   


Sarà predisposto e aggiornato quotidianamente secondo le modalità di compilazione definite 


dal Servizio Adulti in Difficoltà il registro presenze, che sarà messo a disposizione per eventuali 


controlli.  


Saranno inoltre inviati al Servizio Adulti in Difficoltà, secondo modalità condivise, dati e 


informazioni relativi alla gestione del servizio.  


  


E’ assicurata la tutela della riservatezza dei dati relativi agli utenti, secondo quanto prescritto 


dal Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs,. 196/03 e successive circolari).  


L’Associazione Gruppo Abele nominerà gli incaricati del trattamento dei dati personali e ne darà 


comunicazione al Servizio Adulti in Difficoltà.  


  


  


ATTIVITA' DI COORDINAMENTO  


  


La Casa di Prima Accoglienza Notturna si inserisce all’interno della rete dei servizi per i 


cittadini senza dimora presenti sul territorio della Città di Torino. L’attività di accoglienza e 


accompagnamento sociale sarà quindi realizzata in coordinamento continuo con 


il Servizio Adulti in Difficoltà della Città e con la rete delle Case di prima accoglienza notturna.   


Il coordinamento costante e continuo con il sistema di servizi cittadino favorirà la costruzione 


di pratiche di lavoro condivise e permetterà di rispondere in modo più puntuale ed efficace ai 


bisogni delle donne accolte che nella maggior parte dei casi presentano situazioni deteriorate e 


molto complesse che richiedono la messa in gioco di una molteplicità di attori istituzionali, del 


privato sociale, del volontariato.   


In particolare, l’attività di coordinamento si esplicherà attraverso:  


 il raccordo e la collaborazione operativa e strategica con le Case di Prima accoglienza e 


le altre Case di Ospitalità, con il Servizio Itinerante Notturno e con il Servizio Educativo 


Territoriale Diurno;  


 il lavoro integrato con il Servizio Adulti in Difficoltà e con gli altri attori del sistema 


integrato eventualmente coinvolti;   


 la partecipazione al Tavolo Tematico Centrale Adulti in difficoltà del Piano Servizi 


Sociali   


 l’impiego di strumenti di raccolta, analisi, monitoraggio ed elaborazione dei dati 


concordati con il Servizio Adulti in difficoltà anche al fine di favorire la realizzazione di un 


sistema di raccolta e analisi dei dati valido a livello cittadino;   


 il raccordo con l'Ufficio Stranieri; 


 la collaborazione e il raccordo con i servizi sociali e sanitari, con le realtà territoriali 


e le associazioni di volontariato coinvolti nella gestione delle diverse situazioni.  


  


 


ATTIVITA' DI ACCOMPAGNAMENTO SOCIALE   


  


L’attività di accompagnamento sociale ha come finalità l’orientamento ed il sostegno delle 


persone affinché fruiscano di tutte le opportunità offerte dal territorio e dal sistema dei servizi 


socio sanitari.   


Tale attività sarà indirizzata da un lato a favorire il soddisfacimento dei bisogni 


primari (informazioni e invii a mense, centri di distribuzione di vestiario, medicinali, procedure 
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per il rilascio del documento d’identità, ecc….), dall’altro a facilitare l’accesso e la presa 


in carico ai servizi territoriali e la realizzazione di percorsi di reinserimento sociale e recupero 


dell’autonomia personale.  


L’accompagnamento sociale, inoltre, permetterà di supportare e facilitare il raggiungimento di 


obiettivi concordati nell’ambito della progettualità individuale.  


Nello svolgimento di tale attività verrà posta primaria attenzione alla storia della persona, alle 


sue risorse ed alle sue fatiche, per facilitare la donna a far riemergere le proprie 


abilità considerate come valori unici e irripetibili e renderla protagonista di un percorso che si 


va a co-costruire.   


In questo senso la realizzazione di un progetto individualizzato nasce da una richiesta diretta 


della persona e dalla sua volontà di intraprendere un percorso di cambiamento delle proprie 


condizioni di vita. La motivazione al cambiamento è il prerequisito fondamentale che fa degli 


operatori delle “porte” a cui bussare per chiedere aiuto e sostegno.  


In questo percorso l’operatore diventa un facilitatore nei rapporti con i vari servizi coinvolti, un 


sostegno nei momenti di difficoltà, una risorsa che aiuta a ri-trovare stimoli al cambiamento e 


alla costruzione di un nuovo progetto di vita.   


L'accompagnamento si configura quindi anche come un sostegno emotivo alla persona in 


difficoltà, che allontana lo spettro della solitudine, allevia gli stati d'ansia e contribuisce allo 


sviluppo della socialità.   


Il rispetto delle scelte altrui, delle storie di vita e degli stili di vita attuali, si fonda sul non-


giudizio come valore basilare su cui si instaurano quelle “relazioni itineranti” che sono gli 


accompagnamenti.  


  


Gli interventi di accompagnamento sociale saranno realizzati dall’educatore professionale e, in 


sua assenza, da un operatore socio sanitario che opereranno in modo concordato con il 


Servizio Adulti in difficoltà e in stretta collaborazione con i servizi sociali titolari del progetto 


educativo e/o riabilitativo  


  


Alle persone accolte nel servizio di ospitalità notturna verrà offerta l'opportunità di conoscere 


anche il centro diurno femminile della Drop House inserito nella stessa struttura. Qui sarà 


possibile osservare e implementare le competenze individuali, stimolare la socializzazione, 


sperimentare la tenuta del percorso di reinserimento sociale e avviare e accompagnare le 


donne nei percorsi di cura, quando necessari, presso i servizi socio-sanitari del territorio. 


 


Le persone accolte in accompagnamento presso la nostra struttura potranno, su proposta e a 


carico del Servizio Adulti in Difficoltà, essere inserite in percorsi di Tirocinio formativo di 10 ore 


settimanali, presso la struttura di Via Pacini 18. 


 
 


STRUMENTI E MODALITA' DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PROGETTO  


  


Obiettivo principale dell’attività di valutazione è quello di effettuare una verifica di efficacia e di 


efficienza del servizio durante tutta durata dello stesso.  


L'équipe della Casa di Ospitalità Notturna provvederà ad effettuare una puntuale raccolta dei 


dati qualitativi e quantitativi relativi alle destinatarie e ai servizi erogati attraverso un sistema 


di rilevazione, analisi ed elaborazione dei dati che prevede l’utilizzo di strumenti elettronici e 


cartacei con l’obiettivo di effettuare un monitoraggio puntuale e costante del fenomeno 


e della qualità e quantità dei servizi offerti.  


In particolare – in accordo con il Servizio Adulti in Difficoltà – si procederà ad elaborare per 


ogni ospite una scheda di proposta di attività di accompagnamento ed una scheda di verifica 


periodica oltre ad eventuali altri strumenti per il monitoraggio e la valutazione degli 


accompagnamenti e dei progetti individuali.  


I dati raccolti saranno inviati al Servizio Adulti in Difficoltà secondo modalità stabilite.  Inoltre, 


verranno trasmessi al Servizio i dati relativi alle fruitrici dell’ospitalità per ciascuna notte entro 


l’orario di chiusura della Casa.  


Annualmente verrà prodotto un report analitico contenente dati quali-quantitativi sul servizio 


e sul raggiungimento degli obiettivi che sarà inviato in formato cartaceo ed elettronico al 


Servizio Adulti in Difficoltà.  
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Nella predisposizione degli strumenti di monitoraggio e valutazione sarà dato risalto, oltre alla 


dimensione quantitativa, agli aspetti qualitativi. A tal fine si terranno in considerazione:  


- i rimandi delle ospiti sulle modalità di accoglienza del servizio e sulla consistenza delle 


relazioni costruite;   


- la capacità di empowerment degli operatori, intesa come capacità di agire processi che 


consentano alle persone di ri-acquisire acquisiscono competenza sulle proprie vite, al fine di 


cambiare il proprio ambiente personale e sociale.    


I momenti di supervisione costituiranno un'ulteriore modalità di valutazione, specie in ordine 


alla qualità del servizio offerto e alla possibilità di rielaborarne e riorientarne gli obiettivi.  


  


  


INDICATORI DI RISULTATO 


 


Il raggiungimento degli obiettivi posti sarà misurato dai seguenti indicatori di risultato:  


  


 numero di donne accolte  


 numero di interventi di counselling suddivisi per tipologia  (sociali, educativi, sanitari…)  


 numero e tipologia di interventi di orientamento a servizi e agenzie  del territorio  


 numero di accompagnamenti effettuati  


 numero di punti rete attivati per ciascuna ospite  


 numero di incontri di coordinamento fra i vari attori della rete attivata per ciascuna 


ospite  


 numero di progetti avviati  


 numero di rimandi positivi da parte delle ospiti sulle modalità di accoglienza del 


servizio  


 numero di rimandi negativi da parte delle ospiti sulle modalità di accoglienza del 


servizio  


 numero di rimandi positivi da parte delle ospiti relativamente alle relazioni costruite  


 numero di rimandi negativi da parte delle ospiti relativamente alle relazioni costruite  


 numero di rimandi positivi da parte delle ospiti sulle informazioni e l’orientamento 


ricevuti  


 numero di rimandi negativi da parte delle ospiti sulle informazioni e l’orientamento 


ricevuti  


 numero di persone che hanno terminato il percorso di autonomia previsto  
 


 


PERSONALE IMPIEGATO  


  


L’organico previsto comprende:  


 N. 1 referente del servizio a tempo pieno con funzioni di:   


- coordinamento, raccordo e referenza tra l’Associazione e il Comune di Torino   


- coordinamento e raccordo tutti i servizi eventualmente coinvolti  


  


 N. 3 operatori con funzioni di OSS a tempo pieno   


  


 N. 1 operatore part time (10 ore a settimana) addetto alle pulizie  


  


 N. 1 operatore part time (20 ore a settimana) per l’accompagnamento sociale 


all’utenza  


  


In caso di assenza del referente le funzioni di coordinamento e di accompagnamento 


sociale saranno svolte da un operatore.  


In caso di assenza per ferie o malattia degli operatori, gli stessi saranno sostituiti da operatori 


con pari competenze.  


E’ prevista la presenza di volontari formati e con esperienza acquisita che affiancano il lavoro 


degli operatori.  


  


  

















